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La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere 
insieme l’Avvento 

Domenica  8 dicembre: Festa dell’Immacolata. 
S.  Messe ore 9.30 – 11(solenne) e 19. 
Gruppo 1° superiore, dalle 18 – alle 19.30: 4° incontro a CristoRe. 

Lunedì  9 dicembre, alle ore 9.30 in Sala P. Mariani del centro parrocchiale: 
Gruppo Catechesi degli Adulti. 

Mercoledì 11 dicembre: Incontro di spiritualità nella chiesa degli Eremitani. 
Ritrovo a S. Camillo, ore 20. 

Sabato 14 dicembre: alle ore 14.45: I bambini e i ragazzi si preparano al 
Natale con una celebrazione nei loro gruppi di Catechismo, dove sono 
invitati a portare i doni per i poveri (generi alimentari non deperibili). A 
questo momento sono attesi anche i genitori. 

     Ore 19.45, in chiesa, il nostro Coro Lellianum porge gli auguri di Natale 
con alcuni canti Natalizi. 

 
 

  Sabato 14 dicembre –  ore 20.15  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE 
In salone del Centro Parrocchiale.  

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 9 dicembre  
presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) 

 o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468) 

In questo momento di fraternità si raccolgono doni destinati ai poveri. 
Si raccomanda di portare generi alimentari non deperibili. 

 

Domenica 15 dicembre:   Giornata della Carità. 
Da questa domenica e per tutto il periodo Natalizio si raccolgono offerte 
per il Fondo di solidarietà parrocchiale “P. Mariani”. 
In chiesa ci saranno dei contenitori per generi alimentari destinati ai poveri 
e in particolare al Banco Alimentare gestito dagli amici si S. Camillo. 

Martedì 17 dicembre, ore 19.30 a Madonna Pellegrina: Celebrazione 
penitenziale comunitaria per i giovani delle superiori. 

 
Giovedì 19 dicembre, ore 18, in Chiesa: celebrazione penitenziale comuni-
taria parrocchiale per giovani e adulti (non c’è la Messa feriale delle 18). 
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Parrocchia S. Camillo 
 

8  Dicembre 2019 IMMACOLATA CONCEZIONE 
       2A

 DOMENICA DI AVVENTO 

  
Accoglienza 

Abbiamo appena cominciato il percorso dell’Avvento e ci viene incontro 
Maria. Da lei impariamo a rispondere con prontezza e generosità al progetto 
di Dio. Assieme a lei sperimentiamo cosa vuol dire accoglierlo nella nostra 
esistenza e partecipare ad un disegno più grande, che ci supera da ogni 
parte. 
 
Atto penitenziale 

C. O Padre, tu continui a compiere tra noi cose grandi e ci offri i segni di un 
mondo nuovo. In Gesù ci hai mostrato la tua tenerezza e ci chiedi di 
affidare a lui la nostra vita perché giunga a compimento il tuo progetto di 
amore. Perdona le nostre reticenze e i nostri dubbi. 

 Signore Gesù, anche noi veniamo colmati della tua grazia e possiamo 
diventare protagonisti di una storia nuova, come Maria. Perché non 
accettiamo di fidarci di te, fino in fondo?  Signore, pietà! 

 Cristo Gesù, anche noi siamo raggiunti da un annuncio che può 
trasformare la nostra esistenza, come quella di Maria. Perché rimaniamo 
ancora prigionieri della paura, ancorati ai nostri piccoli progetti? 
Cristo, pietà! 

 Signore Gesù, anche noi riceviamo dei segni che ci confermano e ci 
invitano a donarci senza risparmio, come ha fatto Maria. Perché non 
siamo felici di cogliere le tracce che tu ci doni e di seguirle? 
Signore, pietà! 

C. O Padre, in Maria tu ci hai mostrato che è possibile abbandonarsi a te, 
con semplicità e con amore. Risana i nostri cuori con il tuo perdono  
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perché ti diciamo ogni giorno il nostro sì come ha fatto lei. Tu vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 

A. Amen! 

Colletta 

C. O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai 
preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua 
intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo... 

A. Amen! 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Mentre viene accesa la seconda candela della corona dell’Avvento, recitiamo 
insieme una invocazione 

O Signore, che hai illuminato l’uomo smarrito nelle tenebre con la luce 
della tua nascita, dopo un dono così generoso non lasciarci soccombe-
re tra i pericoli, ma vieni a liberaci dal male, o Figlio di Dio, che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. 
 
Prima lettura  

Dal libro della Gènesi   Gen 3,9-15.20 

[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo 
chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: 
ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha 
fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo 
comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio 
disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha 
ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché 
hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali 
selvatici!  Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della 
tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L'uomo chiamò sua 
moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio! 
 

- 7 - 
 

 
PER GIOVANI E ADULTI 
 
La storia della salvezza, Gesù, è, prima di tutto 
una storia di grazia, un progetto d’amore. 
All’origine di tutto non ci sono 
uomini e donne che scoprono Dio 
e decidono di impegnarsi per lui. 
Ma c’è Lui che si fa avanti per primo, 
Lui che prende a cuore la sorte dell’umanità, 
Lui che mostra la volontà 
di tessere un rapporto di alleanza. 
 
All’origine di tutto non c’è 
un merito particolare da parte nostra, 
ma un’offerta totalmente gratuita e disinteressata, 
un’offerta di felicità, di pienezza, di pace. 
 
Alla Madre tua, Gesù, Dio ha chiesto 
di partecipare a un disegno d’amore 
troppo grande per essere compreso, 
troppo inedito per essere previsto, 
troppo bello per essere compiutamente 
scandagliato e capito. 
 
E lei, Maria, non si è tirata indietro, 
non ha posto condizioni, riserve: 
si è fidata totalmente e ha messo 
la sua esistenza nelle mani del Padre. 
Ma prima della sua risposta generosa 
c’è l’esperienza indicibile 
di una grazia che colma, 
che libera dalla paura, 
che porta gioia e pace nel cuore. 
 
È questa grazia la sorgente 
di una fiducia a tutta prova, 
che accetta di abbandonarsi 
senza chiedere garanzie, 
senza domandare rassicurazioni.      
      Roberto Laurita 
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madre di un grande uomo. Cosi grande da essere chiamato «figlio 
dell’Altissimo ». Davvero lo Spirito vivificante di Dio è in lei. 

Nulla è impossibile a Dio. L’angelo comprende l'imbarazzo di Maria. È una 
promessa sposa fedele, e fino al matrimonio non starà con Giuseppe. Per 
convincerla, l'angelo le racconta di Elisabetta, una sua parente considerata 
troppo anziana per avere figli, eppure in quel momento incinta. 

Serva del Signore. La risposta di Maria è piena di fede e disponibilità. Da 
brava ragazza ebrea è stata educata al servizio dell'uomo che sposerà, ma 
inizia a capire che Dio è più importante. È Lui che è davvero onorevole 
servire. Nel suo «Eccomi» c’è un pizzico d'incoscienza, ma soprattutto un 
mare di fiducia. Maria si mette nelle sue mani, e non c'è posto migliore. 
 
Mi impegno 

Maria, appena ha saputo che Elisabetta aveva bisogno di lei nei giorni del 
parto, è andata ad aiutarla. «Scusate, devo andare anch'io ad aiutare il mio 
amico Jolly che mi ha chiesto una mano...»: fatelo anche voi, con i vostri 
amici che hanno bisogno di ripetizioni o magari soltanto di compagnia! 
 
In preghiera 

Maria, 
tu sei madre di un Figlio 
e di milioni di cristiani, 
madre sulla terra 
e madre nei cieli; 
sei madre 
di tenerezza e umiltà,  
di sapienza e di fermezza, 
di misericordia e di verità. 
Insegnaci ad accogliere 
la vita 
così come la troviamo, 
mettendo in gioco tutto 
per renderla 
come Dio vuole. 
Insegnaci ad allargare 
mente, braccia e cuore, 
fidandoci della sua 
immensa 
e misteriosa sapienza. 
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Salmo Responsoriale  Dal Salmo 97 (98) 

Rit.  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.  
Gli ha dato vittoria la sua destra  
e il suo braccio santo.  Rit. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.  
Egli si è ricordato del suo amore,  
della sua fedeltà alla casa d'Israele.  Rit.  

Tutti i confini della terra hanno veduto  
la vittoria del nostro Dio.  
Acclami il Signore tutta la terra,  
gridate, esultate, cantate inni!  Rit. 
 
 
Seconda lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni   Ef 1,3-6.11-12. 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di 
cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua 
volontà - a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato 
nel Cristo. 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio! 
 
 
Canto al Vangelo  

Alleluia, Alleluia.  

Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, 
benedetta tu fra le donne.      (Cfr. Lc 1,28)  

Alleluia.  
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Vangelo 

 Dal Vangelo secondo Luca   Lc 1, 26-38 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore Lode a te, o Cristo! 
 
 
Omelia 
 
 
Preghiera dei fedeli 

C. Quante volte, o Dio, ci lasciamo sconvolgere dal potere del male e 
dubitiamo di te, che sei il Signore della storia! Per questo ti chiediamo di 
guarire i nostri occhi: donaci di guardare le nostre vicende con la stessa 
fiducia di Maria. 

L. Insieme ti diciamo: Donaci la fiducia di Maria! 

 La tua Chiesa scopre che i cristiani sono una minoranza e si lascia 
afferrare dai dubbi e dalle paure. Purifica i suoi desideri e i suoi progetti e 
rendila fedele al vangelo di Gesù. Preghiamo ... 

 Chi ha scelto la politica come un servizio è fatto talora oggetto di pressioni 
interessate o viene sottoposto a calunnie e minacce. Sostieni coloro che 
onorano il loro mandato con onestà e competenza. Preghiamo ... 

 Tanti progetti nuovi di solidarietà attendono giovani e adulti disposti a 
investire le loro energie a beneficio dei più deboli ed emarginati. Ridesta il  
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desiderio di compiere scelte audaci, per far crescere la nostra società. 
Preghiamo ... 

 Nelle scuole, nelle associazioni, nell’ambito sportivo si avverte il bisogno 
di educatori autentici, capaci di testimoniare uno stile di rispetto reciproco, 
di comprensione, di correttezza, di dialogo. Non lasciarci mancare il buon 
esempio di persone credibili. Preghiamo ... 

 Uomini e donne di buona volontà si impegnano seriamente a rendere più 
belli e abitabili i nostri paesi e le nostre città. Sostieni le esperienze di 
solidarietà nei condomini e nei quartieri, a favore degli anziani e dei 
disabili, dei senza tetto e dei disoccupati. Preghiamo … 

C.  O Padre, nulla è impossibile a te! Con il tuo aiuto noi siamo in grado di far 
fiorire la giustizia e la pace anche nelle regioni dell’egoismo e della 
violenza. Donaci di lasciar operare il tuo Spirito, come ha fatto Maria, la 
Madre del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A.  Amen! 

 

Dopo la comunione 

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guarisca in noi le 
ferite di quella colpa da cui, per singolare privilegio, hai preservato la beata 
Vergine Maria, nella sua Immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore. 

 

 _____________________________________________ 

 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 

La Corona dell’Avvento si può preparare 
anche in casa, ponendola in un luogo adatto a 
farla diventare il centro della preghiera per 
tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa 
settimana accendiamo la seconda candela.  
 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

Comprendo la Parola 

Piena di grazia. Dio ha visto in questa giovane le virtù che ama, perché sono 
le sue: disponibilità, rettitudine, fedeltà, apertura. ll suo messaggero le 
annuncia la gioia e la responsabilità di essere stata scelta da Dio per essere 


